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Definizione generale
La dipendenza è una condizione caratterizzata da una
compromissione del controllo su un comportamento o

sull’uso di una sostanza, che assume un ruolo prevalente e
persistente nella vita dell’individuo, nonostante le

conseguenze negative sul funzionamento personale,
relazionale e sociale
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Dipendenza: parole chiave 
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Come nasce
una dipendenza?
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Biologico

Psicologico Sociale

Modello Bio-Psico-Sociale
(Engel, 1977)

La dipendenza viene considerata
come il prodotto dell’interazione

dinamica tra:
fattori biologici, psicologici e sociali
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Età

Genere

Predisposizione
genetica

Reattività
fisiologica

Salute mentale 

Regolazione
emotiva

Credenze e
aspettative

Autostima

Relazioni
interpersonali

Supporto
sociale

Status socio-
economico

Fattori Biologici Fattori Psicologici Fattori Sociali
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Quali dipendenze conosci?

www.riflessivirtuali.it

http://www.riflessivirtuali.it/


Per lungo tempo il concetto di dipendenza
è stato associato quasi esclusivamente

 all’uso e all’abuso di sostanze.

Negli ultimi decenni la ricerca scientifica
ha evidenziato l’emergere di un nuovo

gruppo di dipendenze, non legate a
sostanze, ma a oggetti, attività e

comportamenti della vita quotidiana.
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Dipendenza da Internet e videogiochi
Dipendenza da sesso e cybersex
Shopping compulsivo
Gioco d’azzardo
Ricerca compulsiva di relazioni

Queste forme includono, tra le altre:

Questo insieme eterogeneo 
è comunemente definito

dipendenze comportamentali 
o  nuove dipendenze 
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Le ricerche attuali concepiscono la dipendenza non come una categoria rigida, ma
come un continuum che va dal comportamento “normale” a quello patologico.

A un estremo vi sono i comportamenti “normali”, non patologici,
caratterizzati da desiderio occasionale, uso contestuale e controllato.

In una zona intermedia si trovano gli stati di dipendenza legati a sostanze, oggetti o
comportamenti, caratterizzati da ripetitività e intenzionalità

ma senza una compromissione significativa del funzionamento cognitivo, emotivo o
decisionale.

All’altro estremo si collocano le dipendenze vere e proprie, caratterizzate da tolleranza,
astinenza, craving e perdita di controllo.

(Ministero della Salute – CSS, 2022)
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Un continuum tra “normalità” e patologia

Comportamento 
“normale”

Stati di
dipendenza

Dipendenza

La distinzione non riguarda il comportamento in sé,
 ma la funzione, il grado di controllo e l’impatto sul funzionamento globale
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CAMPANELLI D’ALLARME

Quali indicatori di un possibile disagio?

tendenza all’isolamento

perdita di interesse e insoddisfazione generale

pensiero costantemente focalizzato sull’attività 

trascuratezza di impegni scolastici/lavorativi o familiari

umore instabile, irritabilità, disturbi del sonno

uso del comportamento come rifugio 
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Le nuove dipendenze in numeri

Gaming
addiction

Fenomeno riconosciuto nel nostro SSN. 
A livello globale colpisce circa il 6,1% dei giovani adulti (18-35 anni). 
La prevalenza sale a 8,1% nei campioni composti esclusivamente da
videogiocatori (Gisbert-Pérez et al., 2025).

Gioco
d’azzardo

Fenomeno riconosciuto nel nostro SSN. 
A livello globale, il 5,5% delle donne e l’11,9% degli uomini sperimenta danni
legati al gambling. Le persone con disturbo da gioco d’azzardo presentano un
rischio di suicidio fino a 15 volte superiore rispetto alla popolazione generale
(WHO, 2024).
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Le nuove dipendenze in numeri

Cyber-
relational
addiction

Non dispone di stime epidemiologiche specifiche. Può essere in parte descritta
a livello epidemiologico attraverso i dati sull’uso problematico dei social media,
che misurano dimensioni sovrapponibili (perdita di controllo, uso compulsivo,
impatto sulla vita quotidiana). In Italia, l’ISS descrive questi comportamenti
come forme di uso problematico di Internet, senza una codifica diagnostica
autonoma.
A livello internazionale, oltre 1 adolescente su 10 (11%) mostra segni di uso
problematico dei social media, con difficoltà di controllo e impatti sulla vita
quotidiana (ISS; WHO-HBSC, 2024).
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Le nuove dipendenze in numeri

Il 62% degli adulti tedeschi (18-65 anni) ha svolto almeno un tipo di Online
Sexual Activities (OSA) negli ultimi 12 mesi (uomini 78%, donne 47%).
Alta prevalenza in Europa e Nord America: la maggioranza degli individui
(circa 60-70%) ha partecipato ad almeno una forma di OSA negli ultimi
anni, indicandone una normalizzazione del fenomeno nei contesti
occidentali (Döring et al., 2025).

Cybersex
addicton

Shopping
compulsivo

Le donne (età media 30 anni) sono 9 volte più dipendenti dallo shopping
online rispetto agli uomini. Oltre il 52% acquista articoli perché non vuole
perdere un'offerta e il 6% si sente pressato da amici o da promozioni
online.
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Le dipendenze comportamentali sono il risultato di un processo
complesso che coinvolge la persona, le sue emozioni e il

contesto in cui vive.

COMPRENDERE PER PREVENIRE

Riconoscere i segnali precoci significa:

Intervenire prima che il comportamento si cristallizzi

Ridurre la sofferenza

Tutelare il benessere individuale e relazionale
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